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TORNATA DEL 18 GIUGNO 1867 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO MARI. 

S O M M A R I O . Atti diversi. — Seguito della discussione del bilancio del Ministero dell'interno — Proposizioni, 
istanze e domande dei deputati Berti, JBinard, Catucci, Cicarelli, Salvagnoli e Alfieri sopra argomenti diversi 
— Spiegazioni e dichiarazioni del relatore Martinelli e del ministro — La discussione del bilancio è termi-
nata. — Presentazione di un disegno di legge sul servizio semaforico in difesa dello Stato. = Discussione 
dello schema di legge per la trasformazione di armi portatili — Considerazioni tecniche e opposizioni del 
deputato Fambri — Opposizioni e proposta del deputato Minervini — Osservazione del deputato Zuradelli 
— Parole in difesa del progetto, del deputato Corte, del ministro per la guerra, e del relatore Araldi, e loro 
considerazioni sulla fabbricazione delle armi— Osservazioni e cenni dei deputati Bixioe Griffoni— Reiezione 
degli articoli proposti dal deputato Minervini, e approvazione del voto e dell'articolo di legge proposti dalla 
Commissione, s= Discussione del bilancio del Ministero di grazia e giustizia — Istanza del deputato Alippi 
per la presentazione di un progetto di legge sull'organico giudiziario, e dichiarazioni del ministro — Osser-
vazioni dei deputati Mazzucchi e Corrado, e nuove spiegazioni — Opposizioni del ministro alla riduzione 
sul capitolo 27, Casuali, sostenuta dal deputato Crispi, e respinta dopo osservazioni del relatore De Filippo—• 
Opposizione del ministro alla riduzione sul capitolo 28, Maggiori assegnamenti ; sostenuta dai deputati Corte 
e Mellana — Il deputato Barazzuoli vi oppone la questione pregiudiziale — Proposizione del deputato 
Mancini Stanislao — È approvata la proposta sospensiva fatta dal deputato Cancellieri — La discussione dei 
capitoli è terminata. 

La seduta è aperta al tocco e mezzo. 
CALVINO, segretario, legge il processo verbale della 

precedente seduta, che viene approvato. 
BERTE A, segretario, espone il seguente sunto di pe-

tizioni : 
11,623. Frugoni G. B. presenta a nome della Com-

missione degli orefici di Genova una petizione alla 
quale fanno adesione gli orefici di Vercelli, onde otte-
nere dal Parlamento nazionale che nella discussione 
del progetto di legge intorno al marchio di garanzia 
per gli oggetti d'oro e d'argento venga eliminata l'ado-
zione del terzo titolo d'oro. 

¿1,624. Il sindaco del comune di Mongiana, provin-
cia di Calabria Ultra II, trasmette una deliberazione 
di quel Consiglio nella quale, dopo aver esposta la 
miseria in cui è caduta quella popolazione per la so-
spensione totale dei lavori del suo stabilimento metal-
lurgico, si chiede che la detta officina venga riaperta 
e siano provveduti di lavoro quegli abitanti. 

11,625. Tafone Tommaso, di Napoli, esposti i servigi 
prestati nel 1848, nella qualità di luogotenente de'vo-
lontari nel Veneto, la prigionia ed il domicilio coatto 
patito, domanda gli sia liquidata la pensione come uf-
fiziale veneto, o corrisposto un mensile assegno di lire 
cento. 

ATTI DIVERSI. 

MARCHETTI. Sotto il numero 11,623 vennero riferite 
due petizioni. L'una a nome della Commissione degli 
orefici di Genova. L'altra a quello di venti fabbricanti 
di oreficeria nella città di Vercelli. 

Entrambi hanno per iscopo di ottenere che la Ca-
mera, nella discussione della legge sul sàggio e mar-
chio delle manifatture d'oro e d'argento, voglia elimi-
nare il terzo titolo di 500 millesimi proposto nell'ar-
ticolo 2 del progetto medesimo. 

Attesa la connessione che hanno fra loro le mento-
vate due petizioni, e l'urgenza di provvedere sul loro 
contenuto, io rivolgo preghiera alla Camera acciò 
voglia dichiarare che le dette petizioni vengano senza 
ritardo trasmesse alla Commissione che deve riferire 
intorno al ridetto progetto di legge. 

PRESIDENTE. Se non vi sono opposizioni, queste 
petizioni saranno dichiarate d'urgenza e trasmesse, 
come. di diritto, alla Commissione incaricata dell'e-
same del progetto di legge a cui si riferiscono. 

GILIBERTO Chiedo sia dichiarata d'urgenza la peti-
zione di numero 11,625 colla quale Tafone Tommaso, 


